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Totmare delle fazioni profindamente di- 
serepanti. L'amministraziono, le fiuanze, 
Il corso forzato, la pubblica. istruzione , 
lo relazioni tra lo Stato e In Chiesa , Je 
forze militari, la ripartizione dei poteri, 
tà prevalenza del centrale 0. dei locali, 
Hono altrettante questioni [gravissimo che 
possono. dar origine a moltissime divi- 
‘toni. 

Colla liberazione dell'Italia dallo stra 
tilero, e l'unione di Roma all’Italia, e la 
‘consegnente cessazione del potore tempo- 
ralo del Papa si è operata la più grante 
mntazione che patesio acondere nella no- 
stra contrada, Non hanno donque più 
ragione: di ‘essere lo;antiche parti, che! e- 
ranai formate relativamente al mode mi- 
gliore di consegnire quegli scopi. Co 
poteva cssere negli anni scorsi mna. fi 
‘zîono convinta che Hi doverao andare a 
Roma per Aspromonte ‘o Montana, come 
in tempi omai dimenticati era chi diceva 
alla guerra dei ro dover succedera quella 
‘del popolo, questa sola poter cacciato gli 
Austriaci. Evidentemente sarebbe ora nn 
‘amacronismo l'esistenza di fazioni che si 
informassero dà principii come quelli che 
avevano dato: le armi in mano a_ coloro 
ole ogni altro. pensiero pustergavano al 
quello della ‘sollevazione, persuasi che 
questa come nn. infrenabile. torrente a- 
vrebbo travolto con sè ogni ostacolo. 

Il perchè non avranno vero valore che 
le parti le quali sì propongano il sod- 
disfacimento di qualche bisogno presente, 
olo tengano conto delle mutazioni acca- 
date. Le altre avranno una vita arti. 
elale nel recinto del palazzo di Monte- 
citorio, ma non troveranno. nessun'eco 
nella popolazione, Ja ‘quale a'interessa 
‘molto. alla soluzione delle questioni che 
teogono. gli animi in istato di dolorosa 
‘sollecitudine ,. pochissimo alle formole.a- 
‘stratte,, meno ancora ni nomi delle por- 
‘sone che hanno il maneggio degli affari, 
‘quando questi non producano in. esse un 
sentimento di speranza. o di timore rela- 
tivamente alla soluzione predetta, E ciò 
‘ tanto vero che. nom al sa omai più se, 
|a cagion d'esompio, 1 aîgnori Sella e 
Minghetti , siano di sinistra o di destra 
‘@ su quali sconni trovino maggior sp- 
poggio. Il primo si diceva un tempo che 
‘Sì narebbe futto cipo della parto sinistra, 
che ne ambiva i vot! e la'lusingava, ora 
invece. per poco, non lo vediamo qualifi- 
cato come capo della destra. E il 
gnor Minglietti invece, già personifica 
ione della consorieria, è ora più lodato 
dal sinistri cho dai destri, 

V'ha, chi quasi si accora di questa 
specie di anarchia parlamentare, di que- 
‘sta confusione di parti. Ma questo stato 
‘dl’ cose non è nu'anarehia, è invece una 
inevitabile trasformazione, dipendente dal- 
lo stato mutato) delle. cose e dobbiamo 
‘allegrarcen» invece di dolercene. So Ja 
‘cosa fosse altrimenti nè trarremmo un pes- 
‘simo augurio per l' avvenito, dovremmo 
diro mon essere altrimenti lo! nostre 





























nero stupefatto, poichè il nero, aimilo ad 
un ragno gigantesco, scartò le gambe, 
[bose le maùi sul terreno più solido e si 
direase con un'incredibile rapidità verso 
la riva scosce 
— Fermatovi! gli geTdò:J1 soldato, che 
tentò arrestarlo nella sua corsa; ma si- 
‘nile nd una palla di gomma elastica il nero | 
‘attraversò balzando il breve spazio che-lo 
separava dal fiume, e prima che il sorgente 
‘avesse potuto afferrarlo una frana di ter- 
reno lo precipitò nella corrente, 

Kaieko nol'momento atàsso fn. cul quel 
nero corpo cominefava a saltar sulla terra 
gettò via l'acqua che aveva attinta , si 
armò del fucile, e quando vido l'oscura 
massa rotolaro al fondo della riva lo sì 
Ialanoio dietro. 

— Lasciatelo, Kaieko, gli disso il ser. 
‘gento con voce: tonante, fl marinolo. a 
vir di puato al penoî: ch'el ala implocato 
od annegato per nol è lo 

— Ngtyolloman annegato! Ob! no! nrlò 
il soldato nero, che teneva sompro la ana 
arma pronta a far faoco, mentre 1 sto 
occhi scintillanti fissarano lo onde. per 
tiraro sull'aomo ch'egli detestava, I pe- 
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somblee legislativo un'accplta d'inter 
preti del vari voti della nadione, ma na 
teatro di gnre personali, dif uomini che 
‘ad ‘altro non ponsino che aJonuservare il 
potero che hanno ghermito (o di altri che 
appostino ogni occasione pef isbalzarneli. 





Dunque la trasformazione pon è solo i- 
nevitabito, ma deniderabilf. Si conser. 
vino, se così piace, le loeiploni antiche, 


‘ma si formino le fazioni plr risolvere Je 
‘questioni moderne, 
Anzi talo spostamento di 
ottimo avviamento per pro; 
tanti bisogni presenti, pere! 
brato il. snclo da molti i 
‘more della bandiera taluno [arà per lo pas- 
lanto stato inelinato a rigettàre. una propo-| 
‘ta utile perché: provennta (da! campo ne: 
mico, a sostenerne una posf utile per non 
peggiorare la condizione 2gli amici, met- 
terne per avventura l'esislenza in forse, 
Ossaato l'onsegnio por alofni nomi, ilso- 
spetto! che suscita vano alifi, sarà più fa- 
cile che si esnmini senza [preoccapazione 
la bontà atessa delle dia abbiano 
li 


parti sarà na 
edera a’ prea- 
al sarà sgom- 
iampi. Per 








easo per autore 0 il Sellg il Minghetti, 
0 il Deprotis: Chi ci gullagnerà; senza 
fallo sarà 1a nazione. 
‘Ammessa tale noova| formazione |di 
parti, ci che augurlamo[i tutto ‘cute; 
alò che più vivamente blamiamo , è |hel 
una n6 ne formi la quale, lasciate per 
‘ora in disparte le questichi meno urgenti, 
intenda seriamente al anfito pareggio det 
bilanci. Formino questy) parte degli fn- 
tichi montanari o dei ridi conservatfri, 
voglionsi. accogliere. a. braccia aperte , 
‘quali ‘clie stano /atate le/antecedenti oro 
nimpatie. E in fatti nin è questouni 
‘supremo bisogno ? non anno egnalofn- 
teresso al buon assesto dello finanze titti 
i cittadini a qualanguo dello antelori 
fazioni abbiano prima appartenuto ? 3en 
inteso escludiamo i prefati desideron di 
an cataclisma, quelli che avvisanodo- 
versi giungere alla terra promes 
ndo. pel Mar Rosso, e quelli che asi- 
‘derano per altri motivi il ontsclismame- 
desimo è ma, como abblamo detto, nm è 
n oredere che. questi arrabbiati rosi o 
merl abbiano voce in capitolo. 

La formazione di una talo parto |‘oll- 
tion nen sembra a prima giunta rolto 
‘diffe, perchè so s'interrogano, inlvi: 
‘dualmente; gli onorevoli. rappresenanti 
‘della nazione non crediamo inganaroi 
‘dicendo la maggior parte di essi svi- 
ro cla niente sin ora più urgente che 
porre un termine ad uno tato di cose 




















det mago che ammaliò. mid pidro eî un 
mio fratello! Egli non ha ch da mostrare 
nno de' suoì capelli, ed all È | 
Kaieko cessò di boito i arlaro:0 ri: 
tifse il suo facile in mira) [poichè vide 
la testa di Nguyolloman obpporire nella 
corrente. Il paralitio9 displrve. tosto 
‘dendo lo acoppio, si tÎconpariro nn po' 
igliata ad un'enor- 
intro. la cor- 



















Tratto tratto al- 
Hrvare (quol che fa- 
cevano l'anoi nemisl, IL nagente. avova 
‘appena avuto tompofdl. riprendere jl suo 





tava ansiosamente 
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rono fnatilmente 


ja un tratto il sofdato 
gli additò un punto 
to passi di distanza. 
trò per nn momento 
x polizionti aspetta: 
ltra occasione per far 
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il Iuogo!della reale, allo: promesso fatte 
‘gli elettori. aottetrano 1 riguardi per- 
nonall, 1 vincoli di parto non ancora! 
siolti, una deplorabile trascoranza, l'in- 
dugio, alla sollecitudine od al zelo. Sa. 
rebbe compito special dei giovani, dei 
novelli depntati, che non sono intricati 
‘nelle antiche pastofo di: parte, l'adoperarsi 
‘a tutto potere. per. la formazicno! della 
nuova faziono che devo tornare la nostra! 
‘contrada ia iatato normale. SI facefano 
‘itimo e ne saprà loro massimo grado il 
paese, 
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Stampiamo la lettera dell'egre 
Cheee d'Azeglio annunziata ieri: 
Londra, 27 dicembre 1878. 
Preg." signore, 

Le rivolgo questa Tettera  poiohò ella 
ha il merito, d'aver preso. l'iniziativa nel 
chiamare l'attenzione milla ‘quistlone de- 
gli spazzacamini. 

Quando a diverso epocle mi trovai al 
Torino ho sempre con dolore osservato 
la condizione di quei ragazzi che tristi 
@ con incerto camminare; che moven pie- 
tà, davano l'idea della più improtetta 
miseria. Le antorità parevano solo occu» 
paraî di loro col metterli in prigione 
quando troppo, ostensibilmento domanda» 
vano la limosina. E suppongo che tra la! 
famo è | padroni non avevano altra al: 
ternativa; chè la vocazione di spazza: 
mino immagino non esista. 

Mi proponeva, ove avessi abitato il 
‘Piemonte , d'occuparmi specisimento di 
questa quistione, che forse Fjon' muoverà 
io certe alte menti, chie un sorrlso di 
‘compassione (uon per.i ragazzi), ma qua: 
lo cusa di poco momento; da mettersi con 
‘ert’altre, per esempio quella’ della pro- 
tezione degli animali. Non sanno quante 
10 ne dicono all'estero sul. nostro ‘conto! 
‘a questo rigaando è sul meschint risul. 
tati ottenuti da chi ha tentato qualcosa 
in questo genere, Il Zimes ed altri, gior-! 
(nali inglesi ne son pieni ja questi giorni, 
‘ed oggi il Times annuazia 50. sterlino 
‘mandota a Firenze per. cercar di promro-| 
vere le operazioni. della Sooletà -protet-| 
trice. E molto anche si serisso delle tor-! 
ture di canî ultimamente a Firenze, 

Una tratta dei bianchi esleteva pure qui 
con poca onora per l’Italia, quando nel 











Ma fondai Ja Sooletà d'assistenza italiana 
principalmente per poter così aboliro la) 
mendioità per le vie di Londra dei ra- 
gazzi italiani. E diffutti fa quasi aradi- 
cuta per un tempo. Ma. ora. ricomincia 
benchè in diversa forma, forse peggiore, 
polehè al esportano. atiche lo ragazze. 
Porò i mogistrati di Londra sono inten- 
ti, da quanto certuni fra loro mì dissero, 
@ combattere questa piaga, di cf ‘nola 
l'Italla ha il monopolio, 6 già qualche 
condanna si ebbe. 

















ramo. d'albero cadute nell'acqua. Lo fo- 
‘glie lo nascondevano Jnteramente, 

fu che dopo essersi alananto ti] 
aver ripreso fiato, ch'egli unotò seguendo 
il obeso del fume: egli aveva compreso 
che i suvi nemici non l'osservavano più. 

Nel frattempo, la polizia nera, diretta 
da Walker, aveva arrestato i progressi 
dello fistamò e salvato alcnni mobili. ‘Al- 
lora.it signor Powell, I anoi figli e l'in- 
tendente giunsero al gran galoppo. 

— Eoco vostro padre, disse Il Inogote- 
nente avvicinandosi alle. signore cosn- 
pate intorno al povero Bill che ‘aveva 
Non el rimane più nulla 
; sel de' miei uomini rimarranno 
qui per. proteggervi, io. stesso. non 1a: 
jolerò il: paese prima d'averlo liberato 
daila tribà ribelle, cacojerò. cotenti ban- 
diti da questi dintorni © li punirò soi 
ramente della loro ‘audacia; voi \ danque 
poteto ora dormiro in pace, 

Ua Intanto dopo Walker si avvicinò al 
fino cavallo che gli veniva condotto da 
uno de'sno!, 6 sì slaneiò in sella. 

— Voi dunque ci lasciate ? sclamò mi- 
(stress Powell tendendo le) mani verso: di 
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Taf. Oh! non allontanatovi sì presto ! 
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Aa 1 guadagni dei padroni sono dimo- 
trati da questo. Poco tempo fa uno, di 
‘ensi dovette pagare una cauzione. di 500 
franchi ‘promettendo ricondur. certi ra- 
‘gozzi in Italia. Non lo fece 0. perdetto 
‘quel danaro, Ma disse non importarglt 
polohè in un palo di settimane si sarebbe 
rifatto. 

Temo che quest'industria sia fiorente 
nelle provincie a Birmingham, Liverpool, 
Nou sono più come (altre. volte, ragazzi 
‘genovesi v:parmigiani. Ma dello: provin- 
‘ole’ meridionali 6' romane. 

Tornando agli apozzacamini, lo visto con 
‘gran soddisfazione che altri dividesso le 
mie ideo, (e. son pronto, anche assente, a 
‘ceroar di rendermi ntile, 

Prima di tatto mi sono rivolto a Lord 
‘Shaftesbury che, fra lo tanto sno opere 
filautropiche, sspeva aver preso. a cuore 
la quistione identica in Inghilterra ed 
ere stato principale; sutore delle. mi- 
sore preso in Parlamento a questo ri- 
‘guardo. 

Egli mi diede: parecchi ragguagli e mi 
disso fra gli altri'cle, anni nono, nnra» 
Gazzo spazzacamino; era morto esercitando 
la sua professione dal conte di Elleamere 
fratello del duca ‘ultimo ‘di Sutherland, 
Questo fatto aveva. destato un tal orrore 
‘n quel signore che éra divenuto uno dei 
piùràlanti fuutorî della riforma nmani- 
taria di cui parlfamo; 

Temo che a Torino, non contando. le 
logore saluti, aleno. accaduto. parecohie 
morti. Ma aioriramente non'essindo 1 pa- 
\ironi andati a vantarsene saran rimasto 
ignorato e Inceservate. Domandai a Lord 
Shaftesbury di mettermi qualcosa. per i- 
ferito, ed esco tradotta Ja ana lettera: 

« Caro Azeglio, 
2 Gli atti del Parlamento che riguardano è 
regolaao l'industria della: spazzatara dei ca- 
mini vi saran mandati, 
«I ragazzi son impediti. d'arrampicarsi su 
per i camini, Messono può! esser impiegato 
fa un tal servizio 56 non ha S1 anno. Una 
similo cconpazione è stata. giudienta cra- 
delo è degradante, ed è quasi ‘interamenta 
‘abolita nella Gran Bretagna. Se ne' trova 
‘incor' qualche rimasuglio ju certa città ma: 
‘ifattariere © distretti rarali, 
« Ma nella fmmeusa metropoli ‘di. Londra, 
« con una popolazione: di quasi quattro mi- 
x lioui, non vi é un: solò. ragazzo! spazzaci. 
« mino, 

« Tatto si fa alla meccanica che è sempli- 
4 ce, facilo © a buon mercato, 

«1 capi sportacamioi. stessi giudicano ih 
mestiere del ragazzi bestiale, iniquo e pieno 
di di torture, 

#5, Giles Horne, 29 dicembre 78, » 

‘Altra lettera, 

«Caro Azeglio, 
4 I dille per la'protezio 
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“Camera dei Commnî. DAT 
« L'ultimo con emendamenti è iatdi intro 
« dotto da mo alcuni anni sonoydacchè f> 
x patto della Camera dei Lords. Quant'ultimo 
v è ora leggo nel regno; 
» Ho provato profondo fateresse nella qui: 
% stione, ed ho lavorato molto a auo pro. Ma 





— Souza di voi saremmo stati perduti, 
soggiunse Elisabetta , cogli occhi ripieni 
di lagrime. 

— Non sono il solo a meritarmi una 
parte della vostra riconoscenza, rispose 
tristamente. Walker, evitando Jo sguardo 
‘serutatero cho Saza teneva flsso su di Îni; 
ma, sogginaso: egli vivamente o con una 
enfasì particolare , mi rimangono ora al- 
tri doveri da compiere, e prima d'ogni 
altra cosa ‘debbo insegnira quei penlco- 
losi banditi, riprender loro il ‘bottino o 
liberato il paese da tutti quei miserabili 
maledetti da Dio. Possiate voi pensare 
‘a me qualelie. volta ,, purché lo facciate 
sanza rancore ! 

— Oh! signor Walker ! solamò Sara 
Anpplichevolmeate ; che dite voi mai ? 

Il Iuogetenento fece ancora nn segno 
colla mamo, 6 dando un colpo di aprone 
al auo cavallo ai allontanò dalla fattoria 
dalla parte di destra, mentre il vecohio 
‘oolono faceva ritorno dalla sinistra: egli 
non feco attenzione alle grida del padre 
di Saro, e, riunendo in fretta alouni doi 
suoi, s’internò con essi nel folto della 
foresta. 




















(Continua) 


\ racamiui faron introdotti da mo stsss0 nella 4 
















































































































































































d mimoniono «ro cene nà iii 
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Per mo la questione. non è ‘erlo di — — nera I iti dita Co, cd a sempre (i|ef0ato,giuitiso lla Tntà dell où di (nl ptt, on anto dl medicali dn) SE 
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muovi sistemi meccanici che rimpiazzano| Rossetti Autonio, proe. capo 490 [di Monti il Apbiliu ehe celsbra la esta della |[senardo langueato, sateblo; atato congefat,| Uno scio h mezan afa di da non pd 
i Den 2 0 |Matonna dellAroo! com la. tralisioualo tarsi |Purgo (chbi tinto; Î n Li 
‘ell prisipati it d'Earopa il Tavaro| ‘ASoato comm Carlo. cir ne. [Magna felcAtto con la trono tara | Perso eb torto ma Tsi elbe n disgrazia | ava cnr reto al mivavretario, porch 
SI presen ni hi i femi covipiendera per il priup che la mia|gl'Lutiant gveblro preso dino darti, 8g) 
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cose iniquo 6 barbaro. tignan 9 10 | Ku steuora Pochihi è ata 14 Dany il vero],  Stritsi Ia inano di Warren, ole paràva col; |e Lu scor, (ni ioù mb nd pento. L'impord 
Tnoltre convisn cho Torino cho gode| ‘Opertì cav. intwitonte Benedet: — 1) Teglioni, ell il pul)dico Ue elbra |faso: Pali giùdicava seni meglio Lucio!dopo.|funte'neFmgili era di silvaro ftveria dn si 
all'eiero della riputazione. gi una delle| [9 MA cav utio TRE A o 
città più Incivilite d'Italia, mantenga la| Rejatrld cav, 3 19 |adas gi id volto bissta "una ian a eee a Pang Il corto a 
itazi: i tri pronta anclie| ‘Levi Donaty ‘A dl | priuar ballevino ba nitre pi aveva un debole per Juan Tuniés, tenta far)vera nul vt le) pulsazioni regola È 
sone arl RETE, Prole nibra"| Cola Birtlmzen, nrebitto | 02 30 (Giulie — Cie A e ao 
Î GAI Pentel cegonsati tonino Tialiabili niblamliti nidri niente) perch id [clio Ki aepitterebbe fino all'ini e di 
zione a camminar nella via del progresso |cagtierie 8 10 |na effetto stupendi gono 10 ala comuoreti I I o ERRE io 
tenendo a cuore di poteri essere cituta| Capella Diolo, farmeciata 1 CD |del quaico seonili i ori 0/in grou Marcia || “foto Coe en TT 
come: modello fra le città sorelle. Lila Go, Sibricante ‘di piano- RIE Alani oiran, RESI Vendi die; si 
o G., fabbricante (di 1 SR E MU mitue o pioebinvo alla porta di neo, Li presentati 
Fio L'amore l'alvml sila più alen con 1 (n | Mateo atenice riproduttore ba avato diverso [IL 2° î presentandini 
Eri ilo note Vineailo, maggior cità, trovai coniato lutieas n'stoi iiht, enità aplervi fi, preso di ui 
one a Dale Ro 351] il'vestiario ctitotagaina inasgiaa; 1 asene || — Neo! sopito delle bolla ‘sul tun'conto, || Lucio ivova fatine, (ilvaf iv 
Devotissimo (servo | Colazaa comm. Gioi, profensira, dal Ferri, duarinzolarmonta, bellisafie. Quat-|4li dissî; valiumo ma po siguor mistaffoso, [noto tifi part@laro di adorna, 0 js 
DID'Aizono te tare dol TR: Mugoo Autuwrialo | z- [9 Chiamate al'bie o siamo noi bau soli? fiaraî, difrarlard di muovero il (apo. tai d | 
n n pplanditi È stesso Mander il tturini] — Dbttors; voi mi spo lorno, I{ai Si 
ND: Cosa fa il Aunialpio? SA pietra i VI e ci i Si dotto mi spaventato, chefriorao, 1-1 crduehirinudata di fori Lara, 
PS. I giornali Inglesi da tre giorni parlo idiuatrialo italiano, ai I I " e lehendeg dal collo nua raga doltana 
coi durati enconii doll leggo puesata dal uo- io: Paige, architetto, -/(1 8 lisecaettei nia oe Goti, dulerita italiana, veli — Tu sei un ono d'onsro, Lacio; so monili marabite d petali citestrii, — ndorza- 
atto Durlamouto (per finpediro l'esoriazion | | Oreti av. Tulestoo, suo d'a, line qualità oe erto scarpine. “ faliamo d'accordo, quanto io tscl:ò di qui fnento effaorof magico tetto? el 
dsi ragazei a principiare dali 74. Sicuramente |a, ache Eugenio 1 È) e rnifcaindio prussiana dell'Hertel, qì-| Mi glari tu di dimentivaro alfutto ciò che atof — Voibietafolto bella, to dis: UU} 
è quento un boom avviamento, Resta a velete | (Peyrot Daufele Î È |eoretanieuto miotona: la direste magica nl |per dirti? — Un lompffento, duttore? fio voatro. ln 
so lo auterità compevaniti nazicnali ed estere|Vigitelo ore. Pier Luigi - +’ 1 5 |ago\ol a retroatisi; nel cotpiemo ai sente| — Ve lo‘gioro; NOLA pts 
orto pranie I itato d'escguina Qui | ALe Perifnado I — S0 Hi mi i0rissain'oncasioho dl sprauraffllo elit dalle ali sv fo 
Tucune iraniano la Frau o Stissaa por || com; ave. Franeeso 1 G | scorie derin all'azlo Gallo tato rivita e ale Gba cont aa per: miri oiran 
Via di terra o Marsiglia. Rlando Dolzenico, smuegiore in — tl ‘giorso 80) diccmbre 1878, eni i LI o SIE Nod 
Dovrebbo esser fasilo impelitieli, ritiro SÌ Rosario Gio; Mate, d'ami 86, di Valdaggio |‘ Pnciarei nelle aio rasta, 
so sPctoia Angus, oto coll | -_g |trsionealie tornio Vinti Mu adugelo | — È dessa chio nuo, dutturo; gra il gi 
Tapoli, 29, — Ls refezione sul mosto)“ Levi at 103 |regele, dl 76,1i Giaren», presidento di tri: |Viuotto cum vota astfienta. dalla Isgrime, Un vIfma clia comm sigi:ficatio queste 
DIRISI MoGgicipole presolta ia [nitueaione A -|| COSMO AibS8 roccie SA REI Friend AU, 0: 2, dino fu, {owl son preseaazo daranti al suo f 
dinuziaria del mmuicipio. Fabar "policò, intendento LAME DICA PORTE O rap GATMIELI ni (titire:. } 
3 i î n p Felice, 10 di Poriuo — Giupponi Luigia na: È ; 
Li'attivo previsto per l'anno 1874 è Jire|geurrale in ritiro, 4 5 [ta Cassiani' Iugini, id. 69, n) — Conosco In'atorla, ruio poverò ‘giovane; 0 ammi a 
0,101 466 to, i pair {aL 2067674148. Pi jo Relice n E at al a ee SIRIO no piro? Sn 
ina rane cla i. 2/644,276 18, Montà: G.B. inter pl di 7 s 
AU di cal bto IRCL, Sosio a | Al CoR 1 |bpseinte _ Ssve Aponl 10, di fo! | Per n buoi Qt estro l'tgi Ki pen 
ia L. 1,500,000- messa iu aumento dell'a Quarelti csv, Gio., gerinto lo 51/41: 60, di Cimale = Farikn Gaetenay 14, |Uo Sivevi.ITl furbo aveva sospirto, e ciò da ua “nia ininero= 
‘di guisa che seura di tale previsione il disa' |stubilimento Burdin € ©. 1 5|78, di Torio — Di î vit, id: anno appena, clie deess era bella, graziona, vi-}pre. Nel di Luco, fo. 
st 1 Sa atto Licia, id, 66, di Car: i razione, : ; 
‘vanzo.é di L, 4,044,97618: pacca Vinoenzo, meli» L n falce ‘Allari Cateriva, id. ©, di|vass, intelligoute, buowa, checnon ri erano alfgeva dat) { giovanotto una fierta aria di 
PMrirep dea dot (UST [lello (Alba) — Concuno Filippo ‘Francesco; [mondo die dunnn-eguili, cha da i icoluggiafelb in questo. miuento 
‘Pistono cav. Alessandro, en N guai, 1954 iu Japeolo ggi a ento poteva 
ASTI UFFICIALI itisrre © [{1S% di Dil Renon e prdeio dl edo a crt ca veliciinco i cnp ft pi proit. Com nr diversi, 





[dhe re 





Zurr,nino MALINVERNI: 





va PAazi. Di trattu iu tratto "inter. feci a parlare 





nce pel tgtar terreno, 
Ta Gaszelta Uffiziale del 28 div resa Ndoilk: dichi ma tompeva per iatriogeri la mai To ‘tifo inkhtd con Diego, civado 
“| Ancora di nimanacehi estren-| Vacite dichicraie ell'ufizio dello: stato civili igermi ln mano, e giurarmi ta) co go, fuza' rivelare, 
1,.Wn regio decreto fu. 1727), del 7| ne. — Co no nibiamo va subbisn ancora # giorno DI dicembre 1878, fb'egli eri pronto a mioriro per me, per War-|M inteso] dî fate matura fg: etata ln n0- 
dicsubre, clio approva il regolamento sui cal- | iesensare nl nostro lettore è ce ns csvismo sazio. 


Apachi 7, fommiuo 9 — fatale 16. ren, per lei, 


Vollo accompaguarmi (n cusa; 


[bh conse 
Parini di: 


chi delle’ opere d'atto. 





‘con una rapida rassegnî. 
L'Almancoco agrario del Cantoni è comel 





ra, dotto; o nen pondo 








2, Un regio decreta (1. 





PSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





rs iibiara mbonak n Sn Diego; rivale che bisognava combiattore. Per 159, ini dissefpilveria. 
Or da sa CI si CR i ia pl ARA I QI fatt ll'Onsertaiorio astronomico di Torino |mu'di risposta, Luoio intrapreso: di nuovo il | (Continna) 
Ultra 1°, denominati Rovò 6 Pilimn di Aspro- MAAMTa) Tatterto” no: @ metri 276 9ul livello del mare, Juio elogie, poi quello di Warren, pel ripiombò' 





mezio, Iter) 
cali, dell'ioportabza dell 
dimmare, eco, eco, 

TI Cantoni è notistmo agronomo ed i sini 


monte, 


2. Un regio decreto (n. DOCLYXVIII, 
fisie popni, ni La povere ele macina 


l'agricoltura; del cone ‘a cnpolitto sulle lodi di Silveria, Soulordito da| 


(nel moavtono clincelierio, gli chiusi la porta 
«ui iso, Non l'avroì nici credito cusì lo- 











‘neglio infor 



















Da Societa nuonima italiana per a fabbrica ono tario Ù vele 
zia delle dino, denti tl. SUI n quat bi posloio nell'annud late chi, nei 
4. Regio decreto lé novenbro, che| ‘A gonfie vele comica sempre l'Almanacco| All'indomani Ja ana domavda era fitta ed|mii primi diogui col dug Dicazza, il 


nismoina cussponenti della Commissione consul 
tiva per gli Istituti di rovidenza'o sul lavoro, 
i signori Caetani Quorato priucipe di Teano, 


inîentco del prof, Mautegazzas il pid spirits’, 
‘ici medici, che serive di Asiclozia come nu 
titou povelliere serivereble prosa di romanzo. 


‘nocolta favorevolmente; Warren volle mettere 
delfeatamento l'iimamorato al ovrrente della 








ti È tazione; egli se ne comuosso mediccremente 

deputato al Parlamsnto nazionale; Colronchi | Quest'anno el parla dell’Igine de'senai e mus È 708 , che ho re 
Arsoli conte Gioranvi, deputato al Parlamen: | jtra a conservarci più luogamente che sia pos: Senna, la. mila, ontorità; ne) nolandavaldrittà ia ssai fol iù: 

0 Dazionale, e Novelli comm. Ettore. "ie î EER NI Rat e 


‘sibile l'aso dei medssimi, dal tatto alla vista, 
Ecoune la conslusione che ci piace riferire 

# La grosse volnutà. dei sensi necidimo ji 
enore'e il cervello; ria finché Il cuore batte 


*|eitto ‘n farsi sgorzare dal suo rivalo, Da 
‘questo lato ancora dovetti. esigere nua. pro- 

wessa soleune di aspettare con pazienza gli 

eventi; e la ottenvi cm molta difficaltà. 


l'istro afarigi non avrjube toccato nè 


6. Dinpontzioni uel personale del’ mi- È 
Lelbtaterao È to ‘ino, (dell'altro arghmonto. Egli i 


niletero dell'iuterao 0 nel personale giuliziario. 



































CRONACA CITTABINA (SLatta nie G leo ci eno dei A in le. | 2 seit i istriano o pet, Wazeo | 1a ifaraziono olo ei senti: 
_ billo”, such mell'ooelio brilla fido all'ultima i dapprima ostile & Lueio, doveva coutinuare a |mfxi amffevoli del Governo italiano, È 
‘ «> Direzione. deîl’archivio @1|orè quella luce clis'uon tramouta che coll'ul- al N] trattarlo com freddezza e conservare una nen- 
Btato, — Col giorno ire pe ERA oi 8,5 BHISS WINE d'mipis|tralità npparonte, Ii curato ed Il: licenziato, 
"all'attivo dl Stato (Placza Castello, 1 11, (puobliato del Dastezsai. SE 3 | ll ll pal e i ra 
y. 9°) le esercitazioni: di lettura palecgrafici | Edil medesimo editore ha pubilicato l'Ar: n] BefiGe 7:(D a, Mer. i eee Peer) dellnae 
ine livevale | e saraunp quindi contiunuto ogni |nuario, storico. italiano di Mauro Macchi, |, | | ‘Dopa alcuni giorni dî wanovra iu questo senso, 
‘Liovedì, nu festivo , dalle ore 19 1id‘allo 2 (Questo simpatico‘ serittors. della: demverazia sal ‘ostee elma. lar, |P Aorerosndagliaro dai upirito; “dalla ‘vaga: 
Dirira A uo repubblicane panta anni vole So racco 1 ma * fanciulla, o tentare all'uopo il colpo di grazia. |, ierifacopato di Fronoîn abbia; 
doll erobivi eaideraao Di nosiotero € quote | (tti principali avvenuti nell'annata che muore: a aly ulolima — 5,9. [1 oturiato contava sulle ntopra; eluguezzà, 





il curato nulla Provriden4, el iu sull'arve: 
henza dol mio protetto, Jh ‘sostanza ,, tatto 


osuterizuali | massima — 12 
‘Acjun cadua milliza. 0,0. 





fe la & confronti povo Indevo] 
«aeraitagioni (lo. potrà. medlaute un permesso ‘spo I DO 


Comté nsturalo, codenti fatti ci li vede cogli 
del direttora ‘dell'archivio. 


‘scobiali del suo partito 0 li commenta collo! 








‘Museo Industriato Italiano. |ritit delle sue opinieni; bia ciò mula ioeu| Mina telkvotto dal 1° — 5.0 'imeato na era altro che nu castel in paga; [a0gilarP tanto meno di deuunsiarie 
Venerdì prossimo) 2 gennaio, alle ore 8119 Co Paolo WE, questa valta; Più Tokio li BOLLUMIINO ASTRONOMICO; ‘mo pur si cominciava a fur qualelie cosa, n|fotà]map. 


di sera, Il prof, Domenico, Tessari (ara là, 

2 Tezione di geometria descrittiva applicata alle 
atti € mentis, e parlerà dello” rotazioni wu 
tate nella geoetria desevittiva. 





combattere l’amore colie sue proprie armi, Noi 
Avevamo bona sperazie, e la sporauza rendo 
felici; 6 Io felicità. do'travagliati 


(Lorpo mnedb di Roma), — 2 genuaio 1974 

aicera del Moto, ire 8/0 — Passag 

n) marilicno, bre 0.48 — ‘Pramonto 4 47 
cero dell uma 4 15 sora 


, vofo, le comunicazioni del Nigra 
fafco 8 Inngi dullo avere quel varet: 
torio che necessariamente 4° 


(che altrove lu trovemmo | nelle note ‘necroli- 
Igiche poste iù fondo al volume, 


‘Aunmuziamo l'Arauario storico. statiatica| 






















sato Lérlnene; — Questa mave, | SITI Dome rette tipi CHA I Peseggio.a meriliano, ore È 5 svatò assumare ne si fosso dò 
A SIAT a Apro, Sato ee ne Aero Hp Gre) | (nia esco Otto gioraî dopo, iv m'iscimminavo verso|vaotagg di proposito parola di quei 
dita agl'incaniti di derrate alimentari. Tn n sacncrafe fatomno la Zool GIuSdelli Luna 140 la dimora di Silveria, inccraggiato dalle rela-| dgl\rgiknti noi quali l'Italia, se 1a 
11 concorso fu grandissimo ein. dalla ‘DIA! mellima nei secoli xx1, xrti cava. Nei asia Nena] TOTE zioni del curato e dl lieoziato. Lv fanciulla pil .ufonveniente ,, potrabbe giusta 

ora e lo derrate poste in vendita, iu quantità |Louds parte sono trattati vasi hrgowesiti 1 aveva rinunzioto alle sue escardioni; non u-| |" fg x 


sterminato, trovarono testo 1 compratari, in 
ié10 tempo che non ocerrra nalla transazioni 
“edibario pel silito discutere tra chi chiodo 
chi offre. Prezzi mitisii poi, tanto miti da 
nb ragguagliar soventi il (erzo, del presso 
‘bitaslimente pogato por talune derrate, 
Locch8 prova che l'esorbitanza del! rincaro) 


fiele finolaro osservazioni o lngnanzo. 

li dcini gibrai in Sul fn a Roma, e! 
[priendeite quando 31 Nigra si accin- 
er aptire per Parigi, Il minletro 


tsstdscorrova della risoluzione preso: 





teressauti l'igioue, l'agricoltura specialmente 
della regione @ cui il Îibro è delicato, 
Greliamo opportuno maia ni precedenti 
l'aunmbzio d'lt uoro libro del benemerito ed 
operoso Luigi Rocea | il quale per questi 
‘giorni di eapo dato lin voluto fare un'opera; 


civa quasi più di casa. Conversano, di.tratto 
fin tratto, alla Inuga, audava a pescar fuori il 
‘home del bandito, ima won manifeatara alenni 
impazionza quando le sì parlava di Luo 
\Warten s'inquietava. nemjra di vederla pene 





VERIA 


la viin messicani 











Scene di 













Seguito, vedi um. 254, 935, 856, 857, 058, 











È fatima stampato una raccolta di ‘poesie. 5 CORR I IRAN i n nistro italiano alla sua 
ppi pn pi igoiio. di ct [polo e lo eri dela cla pene 0 e Di it dt tto reo IT. apabiiafrinoen, sens 
de dna perni inabili ml lavoro, Il librisoiuo è intito: Ino fara Ù x i Or LeODRONIEn pri Ù 

"7 Îovale provvisorio é troppo augusto, di moni|lato Gatte r/ersate, Fispoute besito alato | — TiSuti il no satreto, disio con un po' [suvi lavori, Silverin. aveva preso a difendere fs1esa cho il' rappresentante. fransese 
‘comodo accenav e vi fa ua po' difetto la Jues; |titolo e 11 custa che cent. 50. ili broucio nel Feilero i mici progetti contra-/l'ingeguere con moltn. vivacità, — eccellente occuparo il nao posto in Romi 





‘a togliere questi ineonvenieuti. che possono 

Rtocere al inon esito dell'esperiineuto speri 

dò che si provvederà cou tutra sollecitndiue. 
Tutanto ci rallegriamo che Ja. popolazione] 


za A n 
linquelil circostanza il Ministro deliied 
fl 10 ppersmma politico, mei rapporti 
bo: iAicia, con una frase che corri- 


Fiati flu dall'e 
'monio dna al 
logia, 





‘9 non vo” saperlo. De 
Besta, parliamo di.geo- 


Atchs lo. stampatore. il siglior Bons 6'Il 
litore che disegnò il froptiapizio, il signor 
Cast, e i Utografi Girdava e alusogli ce 
questo froatisgizio impreseero, 





utomo, w parer mio. 
Prammezzo a questo varie prescenpazioni 
[na pensavo a Diago, sè non come si pensi 



























ti i n nuo prestato | “All'ora della colitay rianionò, {o persi la iti, vale f "i 

AMI ea cpp le coli ipa gilet ca Si ui Vedo pei od gd e o dei digg lat IL 
Si ciato sl prfattare, taglio di MESSO go esegri, — TU rino allo defi pia (125% l'alto. Silver, o detto, non manon fica col nemico allo «ioso dlla vv abitata gli fuse eloè obo pur tant È pelare 
lo a: Rael pi Peo Cesti | ione tentrale del Regio , I'Ellinor ) del Ta|punto di aidoraior, Ditro sia dorpanda, War-|da Silveria. Arvolto in un mantello, pareva [let giltmalicri, susoltati da passioni î 
A da dano dementi, ripaotto da orgrato Val asd |a cur i irisip, uti fono! sotto ficss la sola cl aipettuive qulcbelto, _ [doabil, estere na somplictasimo, © nolo 

it i ceri dela di polist pn | bs eten ieri sera Duomo sucesso. "(post A ua misuiooprame; mese pareva |. — 10 10 le roi non patrocinato gusri Ta face fimedio: 1 tempo, che ne cancel 
tidipalo e l'ottima scelta fattasi del Cirio a|, Non Isiamo a ao tr duato e pur|deguo dell’aurea fancigla, TL nome di Lucio, {mia camsa, dottore, mi dins: accostendosi; ma [raitamonto' la memoria, Pa è positivo 
commissario alle vendite, ci sono arra che {a |*6620 l'argomento Li questa Iuogliezima cum: 


chie io pronuncisi, otteine tatti i suffragi; 1a 
Warren abbassa il cap, 

— Saran cirex. dice. mesì, dico il tutore, 
Lucio mi domandò Is rano di Silveria. 

— Lui } esclamai io e dove mai andò ad 
attingero tanta, andacia' 


‘Posizione fantastica, perchè oramai i cosidetti 
Argomenti dei balli ‘*u per 

tutti: c'è l'amore, 0'6 l'arte, lu fautasio c 
c'è nieutemeno Ja forza irresistibile del viag- 
igiora, un /ae simile della forze irresistibile 
el rubaro, ammessa dal giurati di Napoli, 


voi mi conusceto malo, e fta puco ve me con [fh tranne pochissimi incidenti dl'im- 


[vincerò. di ionale, i millo altri, per 
= Ro fo per caso perduto I diritto di egire Fio ‘così soventi si è accolta dl 
‘è 10 talento? domandai; spiegati. Hàzno , cbbero soddisfacente soluzion 


nuova istituzione prospererà e tenderà ai To- 
riuesi preziono servizio. 

< Caffè del Cambio, — Couil primo | 
dell'annofi fratelli; Cornagliotti cedettero l'eger 
cizio dell caffé del Cambio ad ina società c 
‘stituita du essi con due loro ‘attuali dipeu- 


si assomigliano 












— lo voglio semplicemente avvertirri, dot-| 
toro, che tutto questo fuirà con un msssacro, 








denti, 


Un pittore , Alberto , vedo dall'Olanda la 





L'eccellento ed elegante servizio cho. rese! 


HI caflà del Cambio uno de' migliori restarirents | 


ciau dell Vesuvio, a'fuuamora ipso facto della 
bella Portenopa ‘e vi si reca ‘a piccola velo- 


— Tl suo imborazzo, la qua eccessiva tini: 
(dezza, contiuua Warrej, furono un po’ causa 








cîtà., poiché ai è calata la tela per uns ven: 





del mio rifiuto. [o amoche un'uomo sia nom 


[o voi no avreto la voatra purie. 
Io sono pazieuto, 








lo sanno tatd; ma il piglio SUR 
ozico di Diego wi dispiaegue, (è, debolerea | diiueci concernenti l'Italia 


n lasciati, Qual meraviglio so ora i 


l'obblio atesso in eni furono a belli 
&° ‘piatto si presenta così povero è 














eee 


o ‘A proposito di Libro giallo e' dell'n-|fr tavto tompo tra lo sus mura, e/che venno di abbia e di terra nell'interno delle batterie, | Ci scrivono da Firenze che'a delegato ita- giusto risentimento. Dal reato; il biasimo del 








ico doonmento italiano che vi si con-| solito ja seguito alle incontulta econcmio dl nell corti de forti ‘è ant parnpatti dello ma: (lino presso la conferenza monetaria di cui è|Governo avrebbe preceduto o cérrasioni pre: i 
rino, illo relativo al rinvio della Con-|1257; sno in' grida di cosfenzare la votiia;[raglio, di. gulm che 1a. maggior patto doi [vicina l'apsrtura n Parigi | è stato designato sentato dal Nigra. 
ceronga doietarin da nol chiesto per la|®.2i rettitearo una opinione riferita in un (proiettili Inncinta dagli assedianti non scop- (il commendatore Moglie , consigliera della 
ella strelterza del termino depprivia (£OAIS milaveso. secouito il quale. sareblo [niano, Curto dei conti è già segratario generalo del L'IMPERATORE GUGLIELMO. 
SI enza del termina depprita || cesta una consenaiono fatta alla città ili Mi || Gl'iunorti non ‘hanno cavalleria ,, ond'8)loro | Miaintero delle finaara sotto 
i dico che il Goyerno italiano |tauo, ja compenso della Direzione delle ferzo:|diMilisslmo e pericolosissimo attaccara le po-|Lal Bistogi. 
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